
SOTTO IL TETTO del Pse. Questo sarà il posto del

partito democratico in Europa. Tempo di congressi

nei Ds, ma l’annuncio della collocazione futura nel

nuovo soggetto non viene dalla mozione Mussi, né

da quella di Angius, che

pure dell’ancoraggio al

Partito socialista euro-

peo hanno fatto una di-

scriminante. La dichiarazione l’ha fatta
il capogruppodelPsealParlamentoeu-
ropeo, Martin Schulz: «Per i Ds non c’è
alcun dubbio: il Pd sarà nella cornice
del Pse», ha detto a Bruxelles. Il leader
dei socialisti europei insiste: e se ilpresi-
dente della Margherita, Francesco Ru-
telli, non vuole entrare «tanto peggio
per lui, ma sarà sempre il benvenuto».
Rutellinonrisponde,madallaMarghe-
rita è un fuoco di fila. Per primo il coor-
dinatore Dl, Soro: Schulz si astenga
«inaccettabili ingerenze,danessunoap-

prezzate.Continua ad ignorare il dibat-
tito che accompagna la nascita del Pd.
Il tetto sottocui si collocherà ilPd lode-
ciderà il Pd una volta eletti i suoi orga-
ni. Ogni altra informazione è priva di
fondamento. Siamo sicuri che i Ds non
mancheranno di esprimere un altret-
tanto chiaro giudizio». Per Lusetti è un
aut-aut da respingere. Ancora più duro
il capogruppo dell’Ulivo alla Camera,
Franceschini: «Chi ha rapporti con
Schulz gli spieghi la situazione italiana
eloconsiglidioccuparsid'altro.Se inve-
ce nelle sue dichiarazioni ci fosse l'in-
tenzione di ostacolare il percorso del
Pd,sappiachelesueparolesonoassolu-
tamente ininfluenti».
A difendere Schulz ecco il responsabile
esteri dei Ds, Luciano Vecchi: nessuna
ingerenza,maunpositivoauspicio:«D'
altronde è quel che viene ribadito, in

termini non identici ma convergenti,
sia dalle mozioni congressuali dei Ds
che da quella della Margherita, che dal
Manifesto per il Pd». Quello del leader

delPsenonècheunaugurioeunsoste-
gno «ribadito anche a Oporto».
Il leaderdellaminoranzaDs.FabioMus-
si, si augura «decine di migliaia di voti
per fermare il treno del Pd». Per ora, pe-
rò, registra un voto largo per la mozio-
ne Fassino. Venisse confermato, lui
non farà «la sinistra del partito demo-
cratico. Ma che destino è per la sinistra
italiana diventare una corrente di una
formazione neocentrista come il Pd?».
Intervistato dall’Espresso, Mussi spiega
cheneicongressi«è l’epocadellepassio-
ni tristi», il partito ha meno idealità, «ci
siamo trasformati in un'agenzia di pro-
mozionedelcetopoliticolocale,bravis-
simi a eleggere consiglieri regionali, co-
munali, nel nominare assessori, presi-
denti di comunità montane, commis-
sioni...».
«Ilproblema-haprecisato-èche inIta-
lia serve una grande forza di sinistra di
espressione socialista. Sarebbe vera-
mente curioso che fosse l'unico paese
d'Europa dove non c'è». A Mussi inte-
ressa il cantiere della sinistra proposto
da Bertinotti: «Oggi tutta la sinistra sta
al governo. Se la cosa regge e funziona,
certe divisioni possono fare il loro tem-
po. C’è bisogno di sinistra, di sinistra di
governo». Qualcosa di nuovo, insom-
ma, nascerà.

«Resto a sinistra»: il ds Longhi
lascia prima del congresso

Il deputato Ds Aleandro Longhi
lascia il partito prima del congres-
so, fonda la componente «Movi-
mento per la sinistra» e alle prossi-
me elezioni si schiererà con il Pdci.
In una lunga lettera al leader del
Quercia Piero Fassino, spiega di
non riconoscersi più nella linea del
partito fin dalla svolta di Occhetto
e tanto più ora che si dà vita al Pd:
«Condivido l'alleanza di centrosini-
stra ma ritengo innaturale la nasci-
ta di una nuova formazione politica
che amalgama partiti che hanno
storie e prospettive poltiche diffe-
renti, visioni diverse su laicità dello
stato, mercato del lavoro, sistema
previdenziale, politica estera, diritti
civili». Inutile dunque aspettare il
congresso «tutti sappiamo come
andrà a finire: io resto a sinistra».

Martin Schulz quando intervenne al congresso dei Ds a Pesaro
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Schulz: «Pd nel Pse
e Rutelli faccia
ciò che vuole»
Margherita irritata: come si permette...
Mussi: non sarò minoranza in un partito di centro
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L’ambiente è la nuova frontiera per il partito democratico dell’Ulivo

AMBIENTE È FUTURO
ADESIONE MOTIVATA DI ECOLOGISTI DS ALLA MOZIONE FASSINO

Per leggere 
il testo integrale del 
documento
e aderire all’appello: 
www.mozionefassino.it

“…è importante che ai filoni storici del riformismo italiano si ac-
compagnino nuove culture essenziali per un riformismo che
guarda al futuro. La cultura ecologista, con il suo apporto for-
temente innovativo, deve essere uno dei tratti distintivi di una
nuova politica riformista.” Così propone la mozione presentata
da Piero Fassino. È un’idea che da tempo sosteniamo. Con
questa convinzione siamo stati tra i promotori del Manifesto
degli ecologisti per il Partito democratico, e ci impegniamo nel
confronto congressuale aderendo alla mozione(...)

In questo nuovo secolo - per la prima volta nella storia del-
l’umanità -  una crescita economica di produzioni e di consumi
senza precedenti sta provocando effetti sconvolgenti sugli
equilibri ecologici. Per affrontare questa nuova epoca, assicu-
rare un futuro di pace, vincere la fame e la miseria, promuo-
vere la libertà e la democrazia, vivere meglio in ogni parte del
mondo, occorrono riforme profonde ed un pensiero politico in-
novativo. La sinistra nuova di questo secolo non potrà realiz-
zare i cambiamenti necessari solo facendo ricorso alle culture
politiche del secolo scorso. Accettare la sfida dello sviluppo
sostenibile significa aprire una nuova frontiera. Un banco di
prova decisivo è la crisi climatica. (…)

Noi proponiamo un riformismo con una forte impronta ecolo-
gista, capace di unire radicalità di valori, cultura di governo, ra-
dicamento popolare. Un riformismo che non è moderatismo o
gestione dell’esistente, ma capacità di promuovere cambia-
menti profondi. Un riformismo che contribuisce a rinnovare ed
allargare il campo del socialismo europeo e mondiale, par-
tendo dalla necessità di uno sviluppo sostenibile. La cultura
ecologista è indispensabile per comprendere il mondo di oggi
e per costruire un futuro desiderabile.
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